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della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri  
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¦ƴŀ ǇŀǊŀōƻƭŀ ŘǳǊŀ Ŝ ŘƻƭŎŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀ 
ŦŀǊŜ Řŀ ǎǇŀǊǝŀŎǉǳŜ ǘǊŀ ŘǳŜ ǎŎŜƴŜΥ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƭ 
ǊƛŎŎƻ Ŝ ƛƭ ǇƻǾŜǊƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǝ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴπ
ǘƻ ƛƳǇƛŜǘƻǎƻΤ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀΣ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀΣ ǎƻǇǊŀ ƛƭ 
ƎǊŀƴŘŜ ŀōƛǎǎƻΣ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ƳƛǊŀōƛƭŜ ǘǊŀ ƛƭ ǊƛŎŎƻ Ŝ ƛƭ 
ǇŀŘǊŜ !ōǊŀƳƻΦ  
tǊƛƳŀ ǎŎŜƴŀΥ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŀǾǾƻƭǘƻ Řƛ ǇƻǊǇƻπ

ǊŀΣ ǳƴƻ ǾŜǎǝǘƻ Řƛ ǇƛŀƎƘŜΤ ƛƭ ǊƛŎŎƻ ōŀƴŎƘŜǧŀ ŀ ǎŀπ
ȊƛŜǘŁ Ŝ ǎǇǊŜŎŀΣ [ŀȊȊŀǊƻ ƎǳŀǊŘŀ Ŏƻƴ ƻŎŎƘƛ ǘǊƛǎǝ Ŝ 
ŀũŀƳŀǝΣ ŀ ƎŀǊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƴƛΣ ǎŜ ǎƻǧƻ ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ŝ Ŏŀπ
Řǳǘŀ ǳƴŀ ōǊƛŎƛƻƭŀΦ  
aƻǊƜ ƛƭ ǇƻǾŜǊƻ Ŝ Ŧǳ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜƴƻ Řƛ !ōǊŀπ

ƳƻΣ ƳƻǊƜ ƛƭ ǊƛŎŎƻ Ŝ Ŧǳ ǎŜǇƻƭǘƻ ƴŜƭƭϥƛƴŦŜǊƴƻΦ  
¦ƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎƛ ƛƳǇƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 

ǇǳƴǘƻΥ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ǊƛŎŎƻ ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ƴŜƭƭϥŀōƛǎǎƻ Řƛ 
ŦǳƻŎƻΚ 5ƛ ǉǳŀƭŜ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎƛ ŝ ƳŀŎŎƘƛŀǘƻΚ 

 

DŜǎǴ ƴƻƴ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ǎǇŜŎƛŬŎŀ ƻ 
ǉǳŀƭŎƘŜ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǝ ƻ ǇǊŜπ
ŎŜǩΦ aŜǧŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛƭ ƴƻŘƻ Řƛ ŦƻƴŘƻΥ ǳƴ Ƴƻπ
Řƻ ƛƴƛǉǳƻ Řƛ ŀōƛǘŀǊŜ ƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ǳƴ ƳƻŘƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀπ
ƳŜƴǘŜ ŀǘŜƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎƎǊŜŘƛǎŎŜ ƴŜǎǎǳƴŀ 
ƭŜƎƎŜΦ  
¦ƴ ƳƻƴŘƻ ŎƻǎƜΣ ŘƻǾŜ ǳƴƻ ǾƛǾŜ Řŀ 5ƛƻ Ŝ ǳƴƻ 

Řŀ ǊƛŬǳǘƻΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǎƻƎƴŀǘƻ Řŀ 5ƛƻΚ  
: ƴƻǊƳŀƭŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ŎǊŜŀǘǳǊŀ ǎƛŀ ǊƛŘƻǧŀ ƛƴ Ŏƻƴπ

ŘƛȊƛƻƴƛ ŘƛǎǳƳŀƴŜ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜΚ  
 

tǊƛƳŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ǎǳƛ ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǝΣ ƭƻ ǎƎǳŀǊπ
Řƻ Řƛ DŜǎǴ ǎƛ Ǉƻǎŀ ǎǳ Řƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴπ
ǘŜ ƳŀƭŀǘŀΣ Řŀ ŘƻǾŜ ǎŀƭŜ ǳƴƻ ǎǘǊƛŘƻǊŜΣ ǳƴ ŎƻƴƅƛǧƻΣ 
ǳƴ ƻǊǊƻǊŜ ŎƘŜ ŀǾǾƻƭƎŜ ǘǳǧŀ ƭŀ ǎŎŜƴŀΦ 9 ŎƘŜ Ŏƛ Ŧŀ 
ǇǊƻǾŀǊŜ ǾŜǊƎƻƎƴŀΦ  
5ƛ ǉǳŀƭŜ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎƛ ǘǊŀǧŀΚ  
{Ŝ Ƴƛ ŎƘƛǳŘƻ ƴŜƭ Ƴƛƻ ƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀŘƻǊƴƻ Řƛ ǘǳǧŜ 

ƭŜ ǾƛǊǘǴΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇƻ ŀƭƭϥŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ 
ǎŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎŜƴǎƛōƛƭŜ Ŝ ƴƻƴ Ƴƛ ŘƛǎŎƘƛǳŘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ 
Ǉƻǎǎƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǇŜŎŎŀǝΣ ŜǇǇǳǊŜ ǾƛǾƻ ƛƴ ǳƴŀ 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜŎŎŀǘƻΦ 

 

5ƻǾŜǾŀ ǎŎŀǾŀƭŎŀǊƭƻ ǎǳƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ 
ŜƴǘǊŀǾŀ ƻ ǳǎŎƛǾŀ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛƭƭŀΣ ŜΣ ƛƳǇŀǎǎƛōƛƭŜΣ 

ƴŜǇǇǳǊŜ ƭƻ ǾŜŘŜǾŀΗ  
bƻƴ Ǝƭƛ Ƙŀ Ŧŀǧƻ ŘŜƭ ƳŀƭŜΣ ƴƻΦ {ŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ 

[ŀȊȊŀǊƻ ƴƻƴ ŎϥŜǊŀΣ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀΣ ƭƻ Ƙŀ ǊƛŘƻǧƻ ŀ 
ǳƴ ǊƛŬǳǘƻΣ ŀ ƴǳƭƭŀΦ  
hǊŀ [ŀȊȊŀǊƻ ŝ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ŀƭǘƻΣ ŀŎŎƻƭǘƻ ƴŜƭ 

ƎǊŜƳōƻ Řƛ !ōǊŀƳƻΣ ŎƘŜ ǇǊƻŎƭŀƳŀ ƛƭ ŘƛǊƛǧƻ Řƛ 
ǘǳǩ ƛ ǇƻǾŜǊƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǧŀǝ ŎƻƳŜ ŬƎƭƛΦ aŀ 
άŬƎƭƛƻέ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛŎŎƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 
ƭϥƛƴŦŜǊƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭǳƛ ŬƎƭƛƻ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǳƴ !ōǊŀπ
Ƴƻ Řŀƭƭŀ ŘƻƭŎŜȊȊŀ Řƛ ƳŀŘǊŜΦ  
tŀŘǊŜΣ ǳƴŀ ƎƻŎŎƛŀ ŘϥŀŎǉǳŀ ǎƻǇǊŀ ƭϥŀōƛǎǎƻΗ 

¦ƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎƻƭŀ ǇŜǊ ƛ ƳƛŜƛ ŎƛƴǉǳŜ ŦǊŀǘŜƭƭƛΗ  
9 ƛƴǾŜŎŜ ƴƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŝ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŎƘŜ Ŏƻƴπ

ǾŜǊǘŜΣ Ƴŀ ƭŀ ǾƛǘŀΦ 
 

Iŀƴƴƻ aƻǎŝ Ŝ ƛ ǇǊƻŦŜǝΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ƎǊƛŘƻ ŘŜƛ 
ǇƻǾŜǊƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƭŀ ǾƻŎŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǊƴŜ Řƛ ǳƴ 5ƛƻ ŎƘŜ 
ǎƛ ƛŘŜƴǝŬŎŀ Ŏƻƴ ƭƻǊƻΦ  
{ƛ ǘǊŀǧŀ ŀƭƭƻǊŀ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ŎƻƳŜ DŜǎǴΣ ƛƭ 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛΣ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ 
ƭϥǳƳŀƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ŘƛǎǳƳŀƴƻΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ ǎǳƻ ǎƎǳŀǊπ
Řƻ ŀƳƻǊƻǎƻ Ŝ ŦƻǊǘŜ ŘŀǾŀƴǝ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƻƎƴƛ ƭŜƎƎŜ 
ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƛŎŎƛƴŀΣ ǇŜǊŬƴƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ aƻǎŝΦ  



Comunicazione e linguaggi sono due 
parole chiave che emergono dai materiali 
provenienti dalle diocesi.  
Risulta diffusa la percezione di una Chie-

sa che trasmette lôimmagine di un Dio giu-
dice pi½ che del Padre misericordioso.  
Un linguaggio non discriminatorio, meno 

improntato alla rigidit¨, ma pi½ aperto alle 
domande di senso, sembra la chiave per 
parlare a tante persone in ricerca, per rende-
re la Chiesa pi½ accessibile, pi½ compren-
sibile e pi½ attraente per i giovani e i 
ñlontaniò, pi½ capace di trasmettere la gioia 
del Vangelo.  
Non basta unôoperazione di maquillage: 

la conversione del linguaggio richiede di 
tornare a contattare il cuore pulsante 
dellôesperienza della fede allôinterno della 
concretezza della vita degli uomini e delle 
donne di oggi.  
Dalla Chiesa e nella Chiesa si attende un 

linguaggio chiaro, coraggioso e competen-
te sulle questioni del nostro tempo, attento a 
scegliere termini che esprimano rispetto e 
non siano giudicanti, senza concessioni 
alla superficialit¨. 
Quanto allôambiente digitale, se ¯ neces-

sario che la Chiesa stia l³ dove le persone 
trascorrono parte del loro tempo, ¯ altrettan-
to fondamentale investire in cura e forma-
zione, cos³ da apprendere i nuovi linguaggi 
e aprire percorsi di senso senza assumere la 
logica degli influencer, ma puntando a dare 
forma a comunit¨ aperte e non a ñbolleò del-
la fede. Lôutilizzo sapiente dei nuovi media 
pu¸ consentire anche di raccontare meglio le 
attivit¨ ecclesiali, spesso poco conosciute 
allôesterno anche per la fatica, lôincapacit¨ e 
il timore nel comunicarle. 
La partecipazione e la corresponsabili-

t¨ hanno bisogno della linfa vitale di una 
comunicazione trasparente, della condivi-
sione delle informazioni e della cura nel 
coinvolgere i diversi soggetti parte nei pro-
cessi. 
Proprio la mancanza di trasparenza, se-

condo alcuni, ha favorito insabbiamenti e 
omissioni su questioni cruciali quali la ge-
stione delle risorse economiche e gli abusi 
di coscienza e sessuali. 

Piste di lavoro per il Sinodo  
5. COMUNICAZIONE 

 

LA SCUOLA DELLE ARTI E DEI MESTIERI DELLA FABBRICA DI S. PIETRO IN VATICANO  
organizza un 

CORSO DI FORMAZIONE PER I GIOVANI DAI 18 AI 25 ANNI  
per diventare  SCALPELLINI, MARMISTI, STUCCATORI, DECORATORI, FALEGNAMI 

La domanda va fatta on line entro il 15 Ottobre 2022 al seguente indirizzo: scuola.artiemestrieri@fsp.va 

Osare la speranza  

Il Consiglio permanente della CEI, riunito a Matera per il Con-
gresso Eucaristico, il 21 settembre ha inviato un ñappello alle don-
ne e agli uomini del nostro Paeseò in vista delle consultazioni elet-
torali di oggi. Ne riportiamo alcuni passi. 

 

Dinanzi alla ñfase particolarmente delicata e complicata 
che stiamo attraversando -guerra, pandemia, crisi ambien-
tale e delle imprese, aumento generalizzato dei costi, caro 
bolletteé- e che rischia di abbatterci, i Vescovi ci invitano a 
ñosare con speranzañ e ad impegnarci   ñtutti insieme, per 
non cedere al pessimismo e alla rabbiaò.  
Sollecitano gli elettori a ñfare discernimento fra le diverse 
proposte politiche alla luce del bene comune, liberi da qual-
siasi tornaconto personale e attenti solo alla costruzione di 
una societ¨ pi½ giusta, che riparte dagli ñultimiò e, per que-
sto, possibile per tutti, e ospitaleò.  
Ricordano che ñil voto ¯ un diritto e un dovere da esercita-
re con consapevolezza... con lo sguardo aperto al mondo, 
senza lasciare indietro nessunoò  
Invitano i giovani, che votano per la prima volta, ad ñavere 
fiducia!... Il vostro impegno per la cura del Creato ¯ un 
esempio per tutti e... impegna noi adulti a non tradire i vo-
stri sogniò. 
A chi, disilluso, pensa che ñnulla cambier¨ neanche que-
sta voltaò, ricordano che ñil contributo di tutti ¯ molto prezio-
soò, anche quello di chi per gravi problemi si sente ai margini 
della societ¨ e tende a scoraggiarsi. 
Ai futuri eletti chiedono di ñnon dimenticare mai lôalta 
responsabilit¨ di cui sono investiti e di vivere la responsabi-
lit¨ politica come la forma pi½ alta di carit¨ò.  
Lôagenda dei problemi del nostro Paese ¯ fitta: le povert¨ in 
aumento costante e preoccupante, lôinverno demografico, la 
protezione degli anziani, i divari tra i territori, la transizione 
ecologica e la crisi energetica, la difesa dei posti di lavoro, 
soprattutto per i giovani, lôaccoglienza, la tutela, la promozio-
ne e lôintegrazione dei migranti, il superamento delle lungag-
gini burocratiche, le riforme dellôespressione democratica 
dello Stato e della legge elettoraleé  
Ĉ il tempo di scelte coraggiose e organiche.  
 

Prospettive 
Ripartiamo dai luoghi di vita: qui abbiamo ritrovato il sen-
so della prossimit¨ durante la pandemia.  
Il Cammino sinodale che le Chiese in Italia stanno vivendo 
pu¸ costituire davvero unôopportunit¨ per far progredire 
processi di corresponsabilit¨.  
Ĉ sempre nei luoghi di vita che abbiamo appreso lôarte del 
dialogo e dellôascolto, ingredienti indispensabili per ricostrui-
re le condizioni della partecipazione e del confronto.  
Riscopriamo e riproponiamo i principi della dottrina socia-
le della Chiesa: dignit¨ delle persone, bene comune, solida-
riet¨ e sussidiariet¨.  
Amiamo il nostro Paese. La Chiesa ricorder¨ sempre que-
sto a tutti e continuer¨ a indicare, con severit¨ se occorre, il 
bene comune e non lôinteresse personale, la difesa dei diritti 
inviolabili della persona e della comunit¨. 



Don Alfredo nellôomelia 
di luned³ sera nella Corte del 
Castello ha sottolineato valo-
re e importanza di ñfareò un 
voto a Dio, alla Vergine Ma-
ria, ai Santi e, una volta otte-
nuto, di ñscioglierloò con 
animo grato e riconoscente. 
Ed ha riportato lôesempio del Duca Ugo Boncompagni che nel 

1656 chiese alla Madonna di Loreto di salvare il suo Ducato dalla 
peste e, ottenuta la grazia, sciolse il voto donando una lampada al 
Santuario marchigiano o, in tempi pi½ vicini, rimanendo sempre nel 
contesto in cui eravamo, la signora Clara Viscogliosi, nonna degli 
attuali proprietari, per voto apr³ le porte del Castello nel giorno della 
Festa in onore della Madonna delle Grazie, il 19 settembre, tradizio-
ne mai pi½ spenta.  
Fare un pellegrinaggio a piedi, accendere un cero gigante, andare 

in processione scalzi... non sono retaggi del passato, da buttar via 
come inutili o ridicoli, ma sono segno di una sensibilit¨, forse, per-
duta, che non ha risposte adeguate a rinnovare il rapporto dôamore 
tra lôuomo e Dio.  
Una relazione intensa, un intreccio profondo come le gocce dôac-

qua ïsegno dellôumanit¨ï che sullôaltare, al momento della consa-
crazione, si mescolano al vino -segno della divinit¨ï e se lôuomo ha 
ancora bisogno di Dio, Dio ha bisogno degli uomini, sempre.  
Da qui lôinvito a imparare a ñchiedere grazieò e a ñfare votiò, 

superando la falsa convinzione che la creatura umana possa farcela 
da sola. 
Nel saluto finale rivolto nella grotta della Madonna di Lourdes 

don Roberto nel fare riferimento ai milioni di persone che al mattino 
avevano seguito i funerali della regina Elisabetta mostrando affetto e 
dolore, ha invitato ad alzare lo sguardo alla Regina del cielo e della 
terra creando con Lei un legame forte dôamore e di gratitudine. 
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   CŀƳƛƎƭƛŀΣ {ŎǳƻƭŀΣ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀΣ LǎǝǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦΦΦ 
/ΩŜǊŀƴƻ ǘǳǩ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ƴŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘŜƭ /ŀǎǘŜƭƭƻΣ Řŀƭ {ƛƴπ
ŘŀŎƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǝŎŀΣ ŘŀƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΣ 
ǇŜǊŬƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǎŎŀƭŎƛŀƴǝ ƴŜƭƭŜ ǇŀƴŎŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƳƳŜΣ ŎƘŜ 
ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǾƛǘŀǘŜΣ ŎƻƳΩŝ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǇŀǇŁ 
ǇŜǊ ǳƴŀ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜΦ  

   [ŀ CŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ ŘŜƭƭŜ DǊŀȊƛŜ ŝ ǎǘŀǘŀΦΦΦ ǘŀƴǘŜ ŎƻǎŜΗ  
Lƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řƛ άŀōƛǘŀǊŜέ ǇŜǊ ǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ƛƭ /ŀǎǘŜƭƭƻΣ άǊŜƴŘŜǊŜ 
ƎǊŀȊƛŜέ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳŎŀǊƛǎǝŎŀΣ ǎƻǧƻ ƛƭ ǎƻƭŜ ƻ ƴŜƭ 
ōǳƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊŀΣ άŀŶŘŀǊŜέ ŀ aŀǊƛŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ƎƛƻƛŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻπ

ǇǊƛŜ ǇŜƴŜΣ άŀǎǎŀǇƻǊŀǊŜέ ŀǊǘŜΣ ōŜƭƭŜȊȊŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŏƻƴ 
ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŘŀƴȊŀΣ άōŜƴŜŘƛǊŜέ ƭŀ ǾƛǘŀΣ ƭΩŀƳƻǊŜΣ ƭΩŀŎπ
ǉǳŀ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǧŁ ŎƘŜ Řŀ ƭŀǎǎǴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ōŜƭƭŀΦ  

CHE FESTA, MADONNA MIA! 

Grazie a Rosalba Rosati e  
a Romolo Lecce per le foto. 
Semplicemente... stupende! 

Siamo infinitamen-
te grati alla Fami-
glia Viscogliosi e a 
tutti coloro che 
hanno reso impor-
tante e significativa 
la nostra Festa. 



AVVISI E APPUNTAMENTI  

)ÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÍÍÉÎÏ ÓÉÎÏÄÁÌÅȢ 
   $ÁÌÌÅ ΣΫȢΡΡ ÁÌÌÅ ΤΡȢΥΡȟ ÎÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÄÉ 3!. #!2,/ ÁÄ )ÓÏÌÁ ÄÅÌ ,ÉÒÉ ÓÉ 
ÔÅÒÒÛ Ìȭ !33%-",%! $)/#%3!.!  ÓÕÌ ÔÅÍÁ Ȱ) #ÁÎÔÉÅÒÉ ÄÉ "ÅÔÁÎÉÁȱȢ 
   )Ì ÒÅÌÁÔÏÒÅ -ÏÎÓȢ %ÒÉÏ #!34%,,5##)ȟ ÁÒÃÉÖÅÓÃÏÖÏ-ÁÂÁÔÅ ÄÉ -ÏÄÅÎÁ-
.ÏÎÁÎÔÏÌÁȟ ÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ #ÁÒÐÉ Å ÖÉÃÅ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ #%)ȟ ÐÒÅÓÅÎÔÅÒÛ 
ÁÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ #ÈÉÅÓÁ ÄÉÏÃÅÓÁÎÁ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ΤІ ÁÎÎÏ ÄÅÌ #ÁÍÍÉÎÏ 
ÓÉÎÏÄÁÌÅ ÅÄ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 6ÅÓÃÏÖÏ ÃÉ ÇÕÉÄÅÒÛ ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ Å ÎÅÌÌÁ ÒÉǨÅÓȤ
ÓÉÏÎÅȢ ,ȭ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÒÉÖÏÌÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÇÌÉ ÁÎÉÍÁÔÏÒÉ ÓÉÎÏÄÁÌÉ 
Å ÁÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÐÁÓÔÏÒÁÌÉȟ î ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÏ Á ÔÕÔÔÉȢ  

,5.%$) ΤΨ 3%44%-"2% ΤΡΤΤ 

,5.%$) î ÁÎÃÈÅ ÉÌ ΩІ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÉ ÄÏÎ !ÌÆÒÅÄÏ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 
ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁȟ ÍÁ ÄÁÔÁ ÌÁ ÃÏÎÃÏÍÉÔÁÎÚÁ ÃÏÎ ÑÕÅÓÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ 

ÄÉÏÃÅÓÁÎÏȟ ÌÏ ÃÅÌÅÂÒÅÒÅÍÏ DOMENICA 2 OTTOBRE ÁÌÌÁ -%33! ÄÅÌȤ
ÌÅ ÏÒÅ ΣΪȢΡΡȟ ÃÕÉ ÓÅÇÕÉÒÛ Ìȭ!33%-",%! 0!34/2!,% 0!22/##()!,% ÓÕÌ ÔÅÍÁ                

òLA PARTE MIGLIOREó 

ÃÏÎ ÌÁ "ÉÂÌÉÓÔÁ %ÌÅÏÎÏÒÁ 2!0/.)Ȣ  
 

   )Ì ÐÁÓÓÏ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÏ ÄÉ 'ÅÓĬ Á ÃÁÓÁ ÄÉ -ÁÒÔÁ Å -ÁÒÉÁ ɉ,Ã ΣΡȟ ΥΪ-ΦΤɊ ÃÉ ÉÌÌÕÍÉÎÅÒÛ Å  ÃÉ 
ÇÕÉÄÅÒÛ ÓÕÌ ÎÏÓÔÒÏ ÅÓÓÅÒÅ #ÈÉÅÓÁ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ Ȱ!ÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÁÓÃÏÌÔÏȟ ÓÅÒÖÉÚÉÏȱȢ  
   3ÉÁÍÏ ÔÕÔÔÉ ÉÎÖÉÔÁÔÉ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÐÅÒÃÈïȟ ÉÎ ÖÉÒÔĬ ÄÅÌ "ÁÔÔÅÓÉÍÏȟ ÓÉÁÍÏ ÔÕÔÔÉ ȰÐÁÒÔÅ ÁÔÔÉÖÁȱȢ 

-!24%$) ΤΩ 3%44%-"2%  
   0ÅÒ ÌÁ ÆÅÓÔÁ ÄÅÌ 3ÁÎÔÏ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÉÔÛȟ 3Ȣ 6ÉÎÃÅÎÚÏ ÄÅȭ 0ÁÏÌÉȟ ÁÌÌÅ ÏÒÅ ΣΩȢΡΡ ÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ 6/,/.4!2)!Ȥ

4/ 6).#%.:)!./ ÎÅÌÌÁ #ÁÐÐÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ 3ÕÏÒÅ ÉÎ 6ÉÁ 3ÅÌÖÁ ÃÏÎ ÉÌ 2ÉÔÏ ÄÅÌ ÍÁÎÄÁÔÏ ÁÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÅȟ 

!ÎÔÏÎÉÁ 0ÁÅÓÁÎÏȟ #ÁÒÌÁ 0ÁÎÔÁÎÏ Å 0ÁÏÌÁ 0ÁÅÓÁÎÏȟ ÃÕÉ ÆÁÃÃÉÁÍÏ ÇÌÉ ÁÕÇÕÒÉ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÌÏÒÏ ÉÍÐÅÇÎÏȢ 

3!"!4/ Σ /44/"2% 
)ÎÉÚÉÁ ÉÌ 0%2#/23/ $) #!4%#(%3) ÎÅÉ ÌÕÏÇÈÉ Å ÎÅÇÌÉ ÏÒÁÒÉ ÑÕÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉȡ  
 

0%2#/23/ 02)-! #/-5.)/.% - )Ì 3!"!4/ 
ΣІ !../  ÈȢ ΣΧȢΡΡ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÉÎ 6)! #!3#!4! ÃÏÎ 3ÕÏÒ 4ÅÒÅÓÁ 
ΤІ !../ ÈȢ ΣΧȢΡΡ ÉÎ 3!,! !'!0% ÃÏÎ #ÒÉÓÔÉÎÁ Å #ÁÒÍÅÎ 
ΥІ !../ ÈȢ ΣΧȢΡΡ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌÅ 3ÕÏÒÅ ÉÎ 6)! 3%,6! ÃÏÎ -ÁÒÉÎÁ Å 3ÉÌÖÉÁ  
 

0%2#/23/ #2%3)-! - )Ì 3!"!4/ 
ΣІ !../ ÈȢ ΣΨȢΡΡ ÉÎ 3!,! !'!0% ÃÏÎ 0ÁÓÑÕÁÌÅ ÅÄ %ÌÅÎÁ 
ΤІ !../ ÈȢ ΣΧȢΡΡ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌÅ 3ÕÏÒÅ ÉÎ 6)! 3%,6! ÃÏÎ #ÁÒÌÁ Å !ÎÎÁ 2ÉÔÁ 
ΥІ !../ ÈȢ ΣΧȢΡΡ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌÅ 3ÕÏÒÅ ÉÎ 6)! 3%,6! ÃÏÎ %ÍÁÎÕÅÌÁ Å 3ÕÏÒ ,ÕÃÉÁÎÁ 

) ÍÏÄÕÌÉ ÄÉ ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÃÏÍÐÉÌÁÔÉ Å ǢÒÍÁÔÉ ÖÁÎÎÏ ÒÉÃÏÎÓÅÇÎÁÔÉ ÁÌ 0!22/#/ 

I NOSTRI PELLEGRINAGGI DI OTTOBRE 
MERCOLEDI 12 a POMPEI     -     MERCOLEDI 26 a S.GIOVANNI ROTONDO e PIETRELCINA  

   La pioggia non ha trattenuto in casa 
gioved³ sera il piccolo gruppo di de-
voti a Padre Pio e, destreggiandosi 
tra corona del Rosario, candela ed 
ombrello, hanno percorso in preghiera 
la via da Trito alla Chiesa di 
S.Giuseppe per rivivere insieme in 
preghiera il Transito del Santo dalle 

hǊŜ муΦллΥ {Φa9{{! ƛƴ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ 


